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*C’è un’altra Epifanìa, un’altra manifestazione 
del Signore: quella che avviene al Giordano du-
rante il battesimo che Gesù riceve da Giovanni. 
Il battesimo è una mani-festazione al contra-rio: 
Gesù si presenta sotto l’immagine dell’uomo 
peccatore. E’ in fila  aspettando il suo turno. 
“Per noi si è fatto peccato”, dirà l’apostolo Pao-
lo. Solo chi è capace di accogliere nella fede la 
sua umiltà potrà contemplarne la sua gloria.  
 

*Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battez-
zato da Giovanni. L'evangelista Marco fa entra-
re Gesù sulla scena in modo assolutamente im-
provviso: non ci dice nulla della sua infanzia, 
della sua giovinezza, della sua formazione come 
uomo. Anche nel racconto del Battesimo Marco 
è di una concisione estrema: la liturgia deve ri-
partire più indietro,  dai due versetti che abbia-
mo già ascoltato nella II di Avvento, per allun-
gare il racconto del Battesimo che, nel testo 
greco originale, è di sole 19 parole. Anche que-
sto stile asciutto, rigoroso, senza fronzoli  è im-
portante: rivela lo stile di Dio. La parola di Dio 
esige verità. Quanto appaiono fuorvianti le no-
stre molte parole dinanzi a questo rigore! 
Il battesimo, per la coscienza di Gesù, è in qual-
che modo il giorno della sua vocazione. Il Padre 
lo chiama, gli affida la  missione, gli dice qual è 
la sua strada.  
 

*E venne Gesù da Nazaret di Galilea. Gesù e-
sce dal silenzio di Nazaret per entrare nelle ac-
que del Giordano e poi passare nel deserto. Un 
po’ come Mosè che uscì dalle acque del Mar 
Rosso per attraversare il deserto. La vita di Ge-
sù è vista come il nuovo esodo: è chiusa tra due 
battesimi, il battesimo di acqua nel Giordano e 
quello di sangue sul Calvario: ..."non con acqua 
soltanto, dice Giovanni nella prima lettera, ma 
con acqua e sangue." 
 

*Fu battezzato nel Giordano da Giovanni e 
(subito) uscendo dalle acque vide... Il battesimo 

di Gesù per mano di Giovanni il Battista sono 
fatti sconcertanti per la comunità cristiana, im-
possibili da rimuovere. Perché Gesù che è il Fi-
glio di Dio, si fa battezzare dal Battista che è lui 
tanto inferiore? 
Il battesimo nel Giordano  è il mistero dell'ab-
bassamento di Gesù che si fa solidale con noi 
fino a diventare "peccato". Ma, nella meditazio-
ne di Marco c'è questo vedere subito i cieli a-
perti (alla lettera, squarciati, lacerati), e lo Spi-
rito discendere e posarsi come una colomba. 
Esse rivelano già il mistero pasquale. C’è il 
momento dell'abbassamento col battesimo nel 
Giordano e c’è il momento dell'incontro ineffa-
bile col Padre. Gesù vede subito i cieli aperti; 
vede il Padre. E Lo Spirito è su di Lui. 
 
*”E, uscendo 
dall’acqua, vide 
aprirsi i cieli e lo 
Spirito discendere 
su di lui come 
colomba. E si sentì 
una voce dal cielo: 
"Tu sei il Figlio 
mio, prediletto, in 
te mi sono 
compiaciuto”. 
Gesù vede. Il vedere è prerogativa sua. Ma 
l'ascoltare la voce è  dovere di tutti noi. Il Padre 
indica Gesù a noi, ci dice chi è.  
Le parole che dice il Padre sono come tasselli di 
un mosaico: sembrano scelte con estrema atten-
zione. Una è presa dal salmo 2,1, un’altra dal 
racconto della Genesi sul sacrificio di Isacco 
(Gen. 22), un’altra ancora dal carme del servo 
di Dio (Isaia 42) Vi è , in queste parole, tutto il 
cammino di Gesù: la sua missione di Messia 
regale (il salmo 2 è un salmo dedicato al re) di 
Figlio unigenito  offerto sul monte in sacrificio 
e di servo di Dio che vive la sua vita come atto 
di obbedienza e di amore al Padre. (Gen.22) 

 
Pieve di S. Martino 

Tel & fax 0554489451 
Piazza della Chiesa, 83 
50019 - Sesto Fiorentino 

pievedisesto@alice.it 
www.parrocchie.it/ 

sestofiorentino/sanmartino 



NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Incontro Giovani coppie  
Oggi il secondo incontro per le giovani cop-
pie. Partecipazione alla messa delle 12 per 
poi fermarci insieme a pranzo. Ci ritrovere-
mo dopo  la messa nel salone al piano terra, a 
cui si accede dal chiostro.  
 
� I nostri morti  
Villoresi Selia, di anni 86, via Belli 9; esequie 
il 4 gennaio con la messa delle ore 9,30. 
Di Fini Mariano, via Gramsci 398, esequie il 
5 gennaio alle ore 9,30. 
Perulli Teresa in Colzi, via XXV Aprile 145; 
esequie l’8 gennaio alle ore 15,30. 
Contini Giorgio, di anni 87, via Imbriani 53; 
deceduto il 7 gennaio, esequie il 9 alle ore 
15,30. 
Becocci Gino, di anni 82, via Gramsci 98, de-
ceduto il 6 gennaio, esequie il 9 alle ore 10. 
 

☺ I  Battesimi 
Oggi alle 16 ricevono il sacramento del batte-
simo Maria Chelli e Yelena Franceschini. 
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    Nei primi tre giorni della settimana, al 
mattino,  i preti partecipano all’assemblea di 
formazione con l’arcivescovo, che si terrà ala 
Calza. 
Lunedì 12 gennaio riprende la catechesi sul-

la lettera di San Paolo ai Romani, 
nel salone alle 18,30. 

Lunedì 12 gennaio, alle 21,  
PULIZIA STRAORDINARIA 

 DELLA CHIESA. Si cercano volontari. 
Venerdì 16 gennaio: alle ore 21.00 in chiesa, 

PREGHIERA PER LA PACE. Il papa nei due 
ultimi Angelus ha chiesto espressamente di 
pregare per la Pace in Terra Santa. ci sem-
bra opportuno racocgliere l’invito propo-
nendo questo momento.  

Domenica prossima 18 gennaio: alla messa 
delle 10.30 celebra fr. Simone, francescano, 
ordinato prete da poco. Insieme ad altri 
compagni a noi molto cari è stato diversi 
anni nella comunità francescana insediata la 
campo nomadi di Sesto. Lo salutiamo vo-
lentieri.   

 

Settimana di preghiera 
 per l’unità dei cristiani 

18 – 25 Gennaio 2009 
Essere riuniti nella tua mano 

In fondo chiesa o in sacrestia, il pieghevole con 
tutte le iniziative proposte dalle chiese fiorentine. 

Qui riportiamo solo le celebrazioni di apertura 
Sabato 17 Gennaio  ore 18.00 
Salone Don Bosco (Oratorio Salesiano) via Gio-
berti, 33  - Relazione sull’Intervento che il Rab-
bino-Capo di Haifa Rav Shear-Yashuv Cohen ha 
tenuto di fronte a Benedetto XVI e ai Vescovi 
riuniti in Vaticano nella sessione d’apertura del 
Sinodo sulla Parola di Dio. Relatore: mons. Ti-
mothy Verdon. 
Domenica 18 Gennaio  ore 18 
Chiesa Anglicana St.Mark’s (via Maggio, 16) 
“Essere riuniti nella tua mano” 
Introduzione di: padre Lawrence McLean (Chie-
sa Anglicana) 
 

LA GRANDE OLA GRANDE OLA GRANDE OLA GRANDE OPPPPPORTUNITÀPORTUNITÀPORTUNITÀPORTUNITÀ    
Con questo nome il 
consiglio pastorale ha deciso 
di chiamare l’operazione di 
lavori sull’area retrostante la 
Pieve.  
Nell’ultimo regolamento 
urbanistico del 2005, sono 

previste alcune possibilità di intervento piut-
tosto interessanti per la nostra parrocchia, che 
potrebbero darci la possibilità di riqualificare 
quello spazio e di usarlo maggiormente e me-
glio.  
Attualmente lo “storico” campo da calcio dei 
Giuseppini, poi dato in uso gratuito alla So-
cietà Sportiva Sporting Sesto, non viene più 
usato come attrezzatura sportiva. Da circa 5 
anni lo Sporting e la Società Bocciofila, tro-
vando più idonee sistemazioni hanno libera-
mente lasciato la proprietà della parrocchia.  
Con l’oratorio e altre associazioni (Manitese 
e Agesci-Scout) quello spazio in questi anni è 
stato comunque un polmone prezioso, usato 
con frutto da tante persone in svariate occa-
sioni.  
Da tempo però quello stesso spazio necessita 
di un grosso intervento di riorganizzazione 
degli spazi esterni e dei volumi. Soprattutto 
una messa norma e in sicurezza di tutto lo 
spazio e una sua maggiore valorizzazione.  
Il consiglio pastorale ha deciso che “sono 
pronti i tempi” per mettere mano 



all’operazione, sperando davvero che possa 
essere una “grande opportunità”  di crescita 
della nostra comunità, di creazione di risorse 
per il nostro territorio, di aumentare la nostra 
opera a servizio del Vangelo.  
Per l’occasione è stato preparato un pieghe-
vole sulla questione, che comincerà a girare 
nei prossimi giorni.  
Ne riportiamo la parte finale che rivolge a tut-
ti un invito. 

Se vuoi capire meglio cosa succederà in 
questa area, Se vuoi renderti bene conto 

dei benefici di questa operazione 
Se vuoi essere partecipe  dell’operazione  

VVIIEENNII  
ALL’ INCONTRO INFORMATIVO  

 VENERDÌ 23 GENNAIO -  ORE 21.00 
oppure  

SABATO 24 GENNAIO - ORE 10,30 
presso il salone Parrocchiale  

(accesso dal chiostro della Pieve) 
Nell’occasione visioneremo 

lo stesso spazio retrostante la Pieve. 
 
 
Incontri in preparazione al Matrimonio   

Inizia giovedì 12 febbraio il 
corso per fidanzati, per sei 
giovedì consecutivi.  
Si terrà presso la chiesa 

dell’Immacolata alle ore 21.00, per entrambe 
le parrocchie. Il prossimo ciclo di incotri sarà 
presso la Pieve nel periodo dopo Pasqua. 
 
 

Azione Cattolica Sesto FIorentino 
giovedì 15 Gennaio - ore 21.00  

Circolo MCL “Gli Incontri”– Via Gramsci 705  
Giulio Conticelli 

Vicepresidente della “Fondazione La Pira” 
Laicità, Ispirazione Cristiana, 

Democrazia 
presiede: Maurizio Certini , 

 “Centro Internazionale Studenti Giorgio La Pira” 
 

DALLA DIOCESI  
I SETTE VIZI CAPITALI: L’INVIDIA 

Lunedì 12, ore 21:15 incontro per i giovani pres-
so il Seminario, Lungarno Soderini 18. La pre-
ghiera sarà guidata da Don Stefano Manetti  
 

ORATORIO  PARROCCHIALE 
 
 

Oratorio del Sabato 
Sabato 17 gennaio – GRANDE GIOCO!! 
Sabato 24gennaio – ATTIVITÀ in Oratorio 
Sabato 31gennaio – laboratori di creatività 

DopoCresima '94: si ritrova mercoledì 14 
dalle ore 18:30 alle 20 in oratorio"  

Gruppo giovanissimi 
Si ritrova martedì 13 dalle 20 alle 22:30. 
 
 

INCONTRI PER CATECHISTI 

giovedì 29 gennaio -incontro di ve-
rifica e programmazione 

giovedì 12 e 19 febbraio – I e II in-
contro di Formazione: laboratorio 
per fasce d’età. 

 
Ludoteca 
Venerdì 16 gennaio alle 21, in oratorio, 
incontro organizzativo con i volontari e chi 
volesse iniziare a dare una mano.  
 
 

Corso formazione aiuto animatori 
Dai ragazzi di III media in su. 
Il corso si tiene di sabato ritrovandosi alle 15.30 
in oratorio per il cerchio con tutti i bambini e 
ragazzi per poi proseguire per conto proprio. 
 

17 Gennaio  Incontro e conoscenza 
24 Gennaio Animatore Perché ? 
31 Gennaio Chi è un animatore 
14 Febbraio Che faccio per Carnevale? 

 
 

PROSSIMI INCONTRI DI CATECHISMO  
DEI BAMBINI DI III ELEMENTARE 

 

Data o  

settimana 

Tipo 

di incontro 

Chi si  

incontra 

Da merco-
ledì 7/1 a 

martedì 13 

nei gruppi nel 

proprio giorno 
settimanale 

Bambini  

con i catechisti. 

Sabato  
17  

gennaio 

Dalle 10.30 
alle 12.30 in 

oratorio 

Bambini con i ca-

techisti - Genitori 

con i sacerdoti 

dal 19 al 24 
gennaio 

NON C’È NESSUN 

TIPO INCONTRO 

IN ORATORIO 

Bambini e genitori, 

a casa nella loro 

vita di tutti i giorni 

Da lunedì  26|1  
a venerdì 30|1  

Da lunedì 2|2  
A venerdì 6|2  

Da lunedì 9|2  
a venerdì 13|2  

nei gruppi 
nel proprio 

giorno set-
timanale 

Bambini con i 

catechisti 

 

Sabato 21 
febbraio 

Dalle 10.30 

alle 12.30 in 
oratorio 

Bambini con i ca-

techisti - Genitori 

con i sacerdoti 



INCONTRO MENSILE PER FAMIGLIE  
Domenica 18 gennaio, terza domenica del 
mese nel pomeriggio alle 15.30 il tradizio-
nale appuntamento di ritrovo per le famiglie 
della parrocchia.  
 

SETTIMANA COMUNITARIA IN MONTAGNA  
La Parrocchia propone 
alle famiglie di tra-
scorrere una settimana 
di vacanza insieme 

dall’8 al 15 Agosto 2009 in Val Formazza, 
presso la Casa dei Salesiani di Sottofrua. 
COSA FAREMO: Durante la settimana sono 
previste escursioni  (alcune anche di 1 giorno 
intero), con pranzo al sacco preparato alla Ca-
sa. Ci sarà spazio anche per alcuni momenti di 
riflessione e condivisione, gioco e tutto ciò 
che potrà aiutarci  a  vivere pienamente questi 
giorni. 
IN AUTOGESTIONE: La vacanza in autogestio-
ne richiede l’impegno e la partecipazione di 
tutti: ci saranno turni per l’aiuto in cucina, 
servizio a tavola e per la pulizia degli spazi 
comuni, tuttavia questa scelta nasce dalla vo-
glia di creare un ambiente sereno e “familiare” 
fra le varie famiglie facendo crescere, anche 
attraverso il “lavoro insieme”, uno spirito di 
collaborazione e di appartenenza alla comuni-
tà parrocchiale. 
VUOI SAPERNE DI PIU’? 
Per chi fosse interessato è previsto un in-
contro domenica 18 alle ore 18.00 presso 
l’oratorio, in cui saranno illustrare le carat-
teristiche della vacanza.  
Chi non potesse intervenire potrà trovare ul-
teriori informazioni dopo il 25 gennaio in 

archivio, presso la direzione dell’oratorio o 
preso fam. Viliani (055 4217853). 

 

APPUNTI 

Uno dei libri di maggior successo, 
almeno nel periodo natalizio, 
sembra sia stato Colloqui notturni 

a Gerusalemme del Card. Carlo M. Martini. An-
che molti dei nostri parrocchiani lo hanno acqui-
stato o l’hanno avuto in dono. Ci piace far cono-
scere la recensione che Maria Cristina Bartolo-
mei gli ha riservato sull’ultimo numero di Jesus. 
 
 Il buon discepolo, dicono i maestri rabbinici, 
non è colui che sa dare buone risposte, specie se 
prefabbricate, bensì colui che sa porre buone 
domande. 
 La fede cristiana, se ben compresa, è proprio 
una risposta di questo genere, secondo il monito 

di Gesù:”Perché non giudicate da voi stessi ciò 
che è giusto? (Luca 12,57): un invito a non met-
tersi al sicuro, bensì ad andare in mare aperto; 
non ad evitare il rischio, ma ad assumerlo. Una 
fede degna dell’essere umano, che può essere 
proposta come un cammino pieno di senso, an-
che e soprattutto ai giovani. Una testimonianza 
di questa fede è quella contenuta in Colloqui 
notturni a Gerusalemme. Sul rischio della fede, 
il libro scritto dal cardinale Carlo Maria Martini 
in colloquio con il suo confratello gesuita, padre 
Georg Sporschill, apparso prima in tedesco e 
ora in traduzione italiana (Mondatori). Un bel-
lissimo esempio di come attraversare le notti 
della storia e della nostra vita, trasformandole, 
da momenti di forzoso arresto del cammino, in 
soste preziose, momenti del sogno e della visio-
ne profetica, vivendole nel colloquio con gli al-
tri e trascorrendole “a Gerusalemme”, cioè di-
morando nella Scrittura, nello spazio 
dell’intimo colloquio con la Parola di Dio, sul 
modello di Nicodemo che visitava Gesù (Gv. 3). 
 Il testimone si mette in gioco. Si espone. Così 
l’autore parla, per esempio, della sua paura della 
morte. Un discorso autentico, non un “cliché 
devoto”. La fede non dissolve tale paura: sem-
mai la innesta nella paura che Gesù stesso pro-
vò, proprio così donando speranza che Egli so-
stenga e soccorra. E se il gesuita, il biblista, 
l’arcivescovo, il cardinale dicono all’unisono 
“la frequentazione della Bibbia conduce a pen-
sare in modo aperto”, la libertà di pensiero e di 
cuore dell’autore, la freschezza e la franchezza 
di quanto dice nel libro ne sono la migliore con-
ferma. 
 Tantissimi i temi toccati, con grande apertura 
e con tono caldo, coinvolto e coinvolgente: la 
fede, la preghiera, la contemplazione, la centra-
lità della Bibbia, l’ecumenismo, l’ascolto dei 
non credenti, il mondo attuale, le questioni so-
ciali e politiche, il corpo, la coscienza, 
l’affettività, l’esercizio del pensare, la critica, 
l’amicizia, la relazionalità, la sessualità, 
l’amore, l’etica, il senso del vivere e del morire, 
la Chiesa, i ministeri ecclesiali, il ruolo delle 
donne nella Chiesa, i laici e in particolare i gio-
vani come soggetti e non oggetti di pastorale. 
 Qui c’è un anziano che invita i giovani a so-
gnare con lui; che invita tutti a sognare, come 
dice il profeta Gioele e così a diventare (non 
restare apparentemente, col lifting) sempre di 
nuovo giovani.  Qui viene incontro, nello spi-
rito dell’Evangelo, il senso vero di un’autorità 
che, secondo l’etimo, “ fa crescere”, “autorizza” 
negli altri libertà e responsabilità, “autorizza” a 
prendere l’iniziativa della parola e dell’azione. 




